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G. P. LIBERAZIONE: MONDIALE DI PRIMAVERA 
CERVETERI, 23 aprile 

(e. b.» La prima squadra straniera giunta 
a Cerveteri per partecipare al XXVII Gran 
Premio della Liberazione — Trofeo Gelati 
Sanson — è stata la squadra bulgara. 

Questi pruni arrivi hanno già creato il cli
ma che si addice ad un grande avvenimento 
quale ò il gran premio della Liberazione. Nel
la giornata di domani questo piccolo cen
tro dell'Etruna meridionale sarà letteralmen
te invaso da oltre duecento concorrenti pro
venienti dai diversi paesi dell'Europa e da 
gran parte delle regioni italiane. Certamente 
il fatto che la corsa sia stata qualificata co

me prima prova preoìimpka ha accresciuto 
l'interesse che intorno ad essa ogni anno si 
va sempre più estendendo. Non c'è dubbio 
tuttavia che anche le caratteristiche, ormai 
acquisite, di vero e proprio a Campionato 
mondiale di primavera » richiamano ogni an
no ti fior fiore del ciclismo a questo appun
tamento che l'Unità continua a fissare per il 
ctclismo europeo per ricordare anche all'am
biente sportivo che l'Italiu, celebra orgoglio
sa. la data piti importante della sua storta 
recente: la vittoria sul nazifascismo. 

Sui pennoni in prossimità del palco dove 
avrà luogo l'arrivo sventoleranno stasera le 

bandiere di Bulgaria, Polonia, Romania, UR 
SS, Cecoslovacchia, Olanda, Canada. Nuova 
Zelanda. Etiopia e forse anche Danimarca. 

Il ciclismo italiano sarà validamente rap
presentalo dalla scelta schiera dei 21 pre
scelti dal selezionatore unico della nazionale 
Elio Rimedio. Naturalmente a questi si ag
giunge una fitta schiera di elementi dt pri
mo piano che alla corsa parteciperanno pro
prio per contrastare e qumdt contestare la 
scelta fatta dal tecnico nazionale, perciò ai 
nomi di Algeri. BallarJm. Benedetti. Berta-
gitoli, Borgognoni, dimetti. Dommoni, Fla
mini, Fontana, Ghisellim, Mingardt, Monfre-

dini, Moser, Moretti, Oggionl, Ongarato, Pa-
recchini, Piva, Riccomi, Rossi e Ruggenini, 
che sono gli uomini invitati a questa prima 
prova preolimpica, noi pensiamo vadino ag
giunti almeno altrettanti nomi. 

Con queste premesse si sbrigheranno le 
formalità di punzonatura nella giornata di 
domani, dalle 17 al'e l'i. 

Nella giornata del 25 aprile, dalle 8 alle 
10. si ripeteranno ancora le operazioni di 
punzonatura per quanti non le avessero ef
fettuate il giorno precedente. Alle 13 sarà 
dato il via. Ricordiamo che si tratta di un 
circuito di km. 21,200, da ripetersi 6 volte. 

Il Torino battuto a San Siro, il Cagliari pareggia in casa con il Varese 

GRAZIE MILANI E LA JUVE RITORNA SOLA 
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MILAN-TORINO — Le due fasi salienti deU'avari«Ìmo match. A sinistra, il netto fallo da rigore di Mozzini su Prati che costeri ai granata la sconfìtta. A destra, il gol di Toschi annullato in chiusura: l'ala sta segnando mentre Rosato (spinto 

da Agroppi, l'ultimo a destra) è franato su Cudicini facendogli perdere il pallone. 

Granata deludenti cedono lo sceffro dì tornando in una partita stadentissima sul piano tecnico 

La strenua combattività rossonera 
premiata da un rigore di Benetti 

atterramento di Prati da parte di Mozzini - Annullata in chiusura una rete di Toschi (che 
per un fallo di Agroppi in mischia - Cereser, BuL Bigon e Rosato sono i pochi da salvare 

L'unico gol propiziato da un netto 
aveva rimpiazzato un Sala-ombra) 
• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 - CORRETTEZZA 4 - AGONISMO 8 
MARCATORE: Benetti (M.) su rigore al 2' della ripresa. 

MILAX: Cudicini s.v.; Sabadini 6-u, Zignoli 6 - «Zazzaro 
s.v. dal 29' s.t.); Anquilletti 6, Rosato 7, Biasinln fi; So
gnano 6-r, Benetti 6 - , Villa 5—, Bigon 7 - , Prati 3. 
(N. 12 Vecchi). 

TORINO. Castellini s.v.; Mozzini fi + . Fossati 6 - : Zecchini 
6~ , Cereser 7. Agroppi 5; Rampanti 5. Ferrini 5, Pulici 
5—. Sala 5 (Toschi s.v. dal 26' s.t.). Bui 7. (N. 12 
Sattolo). 

ARBITRO: Toselll. di Cormons. 6. 
Ha sbagliato la valutazione di qualche fallo, ma è altret
tanto vero che si è trovato di fronte ad un continuo cam
pionario di scorrettezze. Evidentissimo, comunque, il fal
lo da rigore di Mozzini su Prati; meno lampante, forse. 
l'annullamento del gol di Toschi in chiusura, ma Toselh 
si trovava in buona posizione per giudicare meglio di noi 
dalla tribuna. 

NOTE — Cielo coperto, poi sole verso il 20' della ripre
sa. Campo in ottime condizioni malgrado le piogge di que
sti giorni e di ieri mattina Spettatori fio mila di cui 44.179 
paganti «17.000 abbonati» per un incasso di L. 117.642.000. 
Incidente a Zigncli che, colpito al naso da Rampanti in 
azione di gioco, ha dovuto abbandonare al 29': nonostante 
le medicazioni, infatti, il naso continuava a perdere san
gue come una fontana. La diagnosi e frattura del setto na
sale Rosato e Anquilletti hanno riporta 'o stiramenti. Am
moniti per scorrettezze Rampanti. Ben°m e Pillici. Angoli: 
4 a 1 per il Milan. Antidoping per Cudicini. Sogliano e Bi
gon. Pulici, Agroppi t Fossati. 

IL (iOAL — E' appena iniziata la ripresa e Biasiolo si 
impossessa di un pallone vagante, lanciandolo con precisio 
ne in profondità su Prati che «prima e unica volta della 
partita» ha bruciato Mozzini sullo sca ' to. Il terzino. perso 
per perso, afferra l'avversario per un braccio e lo strattona 
chiaramente, facendolo ruzzolare in piena area Rigore in-
dt^cutibile. Chi lo ba't •>ra'> Manca lo « specialista » Rivera 
e il precedente di Prati a Verona non autorizza riconferme 
in merito. Il compito tocca a Benetti e il « panzer » lo ri
solve di prepoienza con una sberla centrale, ma potente. 
che manda ii pallone a insaccarsi sotto la traversa. 

IL QUASI... ALTOGOL DI CERESER — Subito dopo 
«un minuto scarso», il Milan potrebbe raddoppiare con un 
lancio di Benetti a Sabadini che avanza indisturbato e dal 
limite dell'area tenta l'avventura di desTo. Cereser. che gli 
si è portato incontro, devia la palla spiazzando p a n p a n 
Castellini, ma per fortuna del Toro ci pensa il palo » sal
vare capra e cavoli. Sul pallone che ritorna in gioco, Bigon 
s'avventa in tuffo di testa e spedisce fuori di un millimetro. 

IL GOAL DI TOSCHI ANNULLATO — Punizione al 90* 
di Ferrini, Cudicini esce, ma, ostacolato da Rosato, perde 
la palla. Si ode il fischio di Toselli proprio mentre Toschi 
raccoglie e mette dentro. Gol annullato, probabilmente per
chè Rosato ha urtato Cudicini in seguito ad una spinta di 
Agroppi in mischia 

DA RICORDARE — Quasi niente. In 90* i momenti di 
calcio autentico sono stati pochissimi: il resto, soltanto... 
calci agli stinchi più che al pallone. 

DA DIMENTICARE — L'ossessionante rullare di tambu
ri sopra la tribuna centrale che ha rischiato di far ammat
tire gli spettatori. Il goal di Benetti ha, comunque, avuto 
il magico potere di zittire ì tifosi del tam-tam: erano 

MILANO, 23 aprile 

Il Milan bat te il Torino e 
torna a sognare lo scudet
to. oltre a consentire alla 
Juventus di riassidersi in 
vetta alla classifica. Il T o 
rino paga a San Siro lo 
scotto di un' investi tura forse 
acerba e comunque ta le d a 
cambiargli, se non gli sche
mi. certo la mental i tà . Da 
garibaldina e dinamica q u a n 
d'era «out -s ider» . la squa
dra di Giagnoni si presenta 
nei panni di fresca « lea
der » e subito da a vedere di 
avvertire sin troppo la re
sponsabilità. Si accartoccia a 
centro-campo e bada a non 
subire, confidando nei limiti 
del Milan e nella fatica che, 
alla distanza, dovrebbe pu
nire gli sforzi dei rossoneri. 
reduci dal duro impegno col 
Tot tenham. 

Da una par te manca Ri -
vera. dall 'al tra manca Sala. 
O meglio. Sala c'è ma nelle 
vesti di ectoplasma. Sogliano. 
ruvidamente ma at le t icamen
te. lo cancella dal campo 
quasi subito. Detto questo. 
non ci si stupisca se la par 
ti ta risulterà di una brut tez
za unica. Le due squadre a p 
paiono tecnicamente digiune 
e si tengono a galla gTazie 
ad un agonismo che rasen ta 
il codice penale. Scontri con
citati . cattiverie gratui te . 
mortificanti sgarbi al pallo
ne. portieri disoccupati o 
quasi. L'importanza della po-
sta non basta a giustificare 
il penoso spettacolo che si 
snoda, monotono e caotico. 
per tu t to il primo tempo, sen
za il minimo barlume di tec
nica o di stile. Tempi duri . 
davvero, per il calcio se si 
considera che sono di fron
te la prima e la quar ta in 
classifica! 

Giudicando dal T o n n o o-
rì'.cmo. Giagnoni m e n t a a m 
piamente la qualifica di «ma
go ». C e da chiedersi come 
abbia fatto a portare i g ra 
nata lassù. Ma. ovviamente, 
la risposta deve risiedere nel
l 'at tuale logorio dei g rana ta , 
il cui motore atletico s'è 
chiaramente inceppato. Tol
to il gladiatorio Cereser e 
l'intelligente Bui in at tacco. 
più qualche impennata di 
questo o quel difensore, il 
resto del T o n n o si misura 
in un concitato t repestare che 
non va al di la delle pie in 
tenzioni. Per mettere ordine 
in quel ginepraio e « accen
dere la lampadina ». ci vor
rebbe il vero Sala. Ma il ve
ro Sala ha forse finito, per 
questa stagione, di recitare la 
par te di pnmat to re . Peccato 
Per il Torino, per lo spet

tacolo calcistico e per la N a 
zionale. 

Il Milan. Non c'è Rivera e 
non c'è neppure Schnell in-
ger. che ha dato forfait a l 
l 'ultima ora. Tecnicamente 
appare dimesso sia in dife
sa che in at tacco, malgrado 
Bigon s 'adopen con agilità e 
pronti riflessi a far d imen
ticare l'assenza del « cap i ta 
no » appiedato dalla Commis
sione Disciplinare e dalle sue 
incaute dichiarazioni. Ma è 
un Milan formato ridotto, 

che può solo sperare nella 
pochezza altrui e nel com
bat t imento. I rossoneri si 
get tano nella mischia agoni
stica con un piglio da accap
ponar la pelle. Il Torino, che 
t ra le sue fila conta pochi 
angioletti , r ibat te a bulloni 
spianat i e a gomiti roventi. 
Insomma, ne esce ben pre 
sto un match che farebbe la 
gioia di un appassionato di 
lotta libera. 

Questo Milan-Torino ha 
una faccia da 0-0 che n e a n 
che il dottore Annibale Fros-

si ai suoi bei tempi d 'al lena
tore! Pulici e Villa sono due 
torelli ciechi. Pra t i è ancora 
in bacino di carenaggio e 
Bui gioca nel deserto: nessu
no che si ricordi di s f ru t ta
re la sua abilità aerea. E. 
ovviamente, prendersela con 
le sole « punte » sarebbe sba
gliato, perchè i veri guai so
no a centro-campo. Si a r 
ranca su ambo i fronti, 
ma la sorpresa più clamo
rosa è costituita dal fa t 
to che Ferrini . Rampan t i 
e Agroppi paiono tu t t i r ive-

Dal rigore di Benetti al gol annullato a Toschi 

Sconfessata la «congiura» 
MILANO. 23 aprite 

Fatica e fatica e al Milan 
riesce il colpo di far meglio 
del Tonno, con un rigore che 
spezza la diceria della congiu
ra arbitrale (un'azione tale 
quale a quella del rigore con 
fessato ma non fischiato di 
Lo BeUo in Juventus Milan. 
impltca'i Morini e Bigon i e 
che copiente ni rossoneri la 
speranza, che e sempre dura 
a morir* 

a Potei ano andare alanti a 
giocare due giorni — osserva 
l'allenatore granata Gustavo 
Giagnoni — ma sarebbe sem
pre stato 0 0 Invece e saltato 
fuori quel rtqorc. del resto sa-
crosan'o Tanto di colbacco al 
Milan » 

Giagnoni. personaggio pitto 
resco. porta per scaramanzia 
colbacco e sciarpa con t colo
ri del Toro Oggi non gli han
no indiscutibilmente portato 
fortuna E ugualmente ben po
co e servito il ritmico tam
tam dei tifosi granata. Perchè 
a smaltire congiure e talisma
ni c'è stato l'arbitro Toselli, 
che non ha potuto dire di no 
ad un rigore grosso come una 
casa del « militare » Mozzini, 
che strapazzava al suolo Pra
ti. Il quale, per inciso, non 
avrebbe comunque segnato, 
visto che lei goleador ha toc
cato paVe rare e mal giocate. 

IM partita, anche questa 
« decisiva a per lo scudetto, 
era attesa spettacolare e ric
ca di azioni gol. Ci sono stati 
solo falli, per tutti i gusti: 
sgambetti, cinture, gomitate, 
pugni e via dicendo Tanto 
agonismo e scarsa tecnica. Per 
questo sempre Giagnoni con 

perfetta auto-ironia ma non 
chiaro senso s'è divertito a 
definire « partita e campiona
to tipo serie B ». 

Non cosi per il presidente 
del Milan Sordillo. implicato 
nelle note dispute con la 
Commissione Disciplinare, a 
salrao'taràia di capitan Rive-
ra Di Sor dillo ce un previ
sto e senza limiti elogio del 
Milan. d^lla volontà e della 
tecnica Et ulcntemente i pre
sidenti non sono tecnici e os
servatori scrupolosi Richie
sto di una i abitazione sull'av
versario. ha risposto che a il 
Torino vale certamente meno 
del Milan » Una risposta per 
lo meno sibillina, ritenendo 
intonda'o il suo giudizio pò 
situo sul Milan 

Sordillo coglie l'occasione 
per precisare ì suoi rapporti 
con Rirera « Sono stato io a 
rinunciare al patrocinio di Ri-
vera anche di fronte alla CAF. 
questione dt delicatezza essen
do io presidente e quindi giu
dice del giocatore nei limiti 
dell'azione disciplinare della 

società » Insomma Sordillo 
non vuole da una parte tirar 
acqua al mulino di Rtvera e 
poi essere l'esecutore della vo
lontà del suo consiglio diretti
vo. che avrebbe richiesto una 
multa per il giocatore stesso. 

Nessuna obiezione sul rigo
re trasformato da Benetti ila 
scelta del «r tiratore » era sta
ta fatta nell intervallo, con 
incredibile tempestivitài. Mol
te le valutazioni circa i moti
vi dell'annullamento del poi 
di Tocchi Toschi due dt aver 
sentito nettamente il 'ischio 
dell'arbitro prima di far par
tire il sito tiro Cudicini am
mette di essere stato ostacola
to da Rosalo e non da un gra
nata Secondo Sogliano. un to
rinese 'Agroppi/ avrebbe spin
tonato Rosato. successiva
mente rovinato su Cudicini 
Ma c'è pure la tesi di chi 
sostiene che l'arbitro aresse 
in quel momento fischiato la 
fine del'a partita Opinioni di
scutibili ed episodi da rive
dere. 

Oreste Pivetta 

DA QUI ALLO SCUDETTO 
JUVENTUS 
punti 38 

Cagliari 

FIORENTINA 

L.R. Vicenza 

CAGLIARI 
punii 37 

JUVENTUS 

Sampderia 

MANTOVA 

TORINO 
punti 37 

VERONA 

Roma 

BOLOGNA 

MILAN 
punti 36 

Napoli 

ATALANTA 

Catanzaro 

In msiuicolo le partita In tras'erta 

stiti da una pa t ina di gr i 
giore, intessuta di prudenza 
eccessiva, lentezze deleterie e 
assoluto ripudio della mano
vra verticale. 

Rocco ha azzeccato le mar 
cature, certo, ma il trio di 
ceiiiro-campo grana ta — so
li tamente punto di forza — 
e irriconoscibile, specie A-
groppi. considerando che 
Biasiolo non e a t tua lmente 
al meglio. Benetti e Zignoli 
contras tano a dovere sia Fer
rini che Rampant i e son 
sempre pronti a con t ra t t ac 
care. sia pure confusamente. 
Insomma, la bilancia tende 
a scostarsi verso la par te del 
Milan. ma si t r a t t a di s in
tomi quasi impercettibili che 
non basterebbero a definire 
un vincitore. 

Accade, invece, che all ' ini
zio della ripresa la difesa del 
Torino dia scarso credito ad 
un'azione lambiccata di Bia
siolo e che Mozzini si lasci 
<< bruciare » da Prat i sullo 
scatto. E" la prima volta e 
sarà anche l 'ultima, ma è la 
volta che conta, quella de 
cisiva. Prat i s 'avventa in a-
rea su un pallone d'oro e a 
Mozzini non n m a n e al tro che 
(i spianarlo >'. E" il rigore che 
premia il Milan e castiga il 
T o n n o 

li Toro, nonostante gli 
sforzi, non ce la farà non 
;-olo a r imontare ma neppure 
ad impensienre Cudicini. 
Giagnoni. ad un certo punto. 
tenta la car ta-Toschi . Si pen
sa che il sacrificato sarà 
Rampant i «una trottola a 
vuoto, almeno oggi» ma gli 
spogliatoi anticipati sono per 
Sala che. effettivamente, non 
ha fatto a l t ro che... ingigan
tire Sogliano. I g rana ta si 
lanciano alla canea , a testa 
ba-->sa. ma il Milan — con 
Rosato a d ingere le barrica
te - - riesce a tenerli sem
pre lontani dalla porta. 

Per Cudici solo un bnvido 
) al 90'. allorché Toschi non 
\ smentisce la sua fama di 

« uomo - Cesarmi » infilando 
nella porta vuota un pallone 
che sarebbe quello dell 'I-1 se 
l 'arbitro non avesse a r res ta 
to l'azione un a t t imo prima. 
Perchè? Si dice per un fal
lo di Aroppi su Rosato che 
avrebbe poi finito per rovi
nare su Cudicini. Un bocco
ne ghiotto per la moviola 
quanto a ma rissimo per il To
n n o . 

Il quale Torino, comunque, 
non ha perso tu t te le spe
ranze. La lot ta-scudetto è a n 
cora aperta e nella medio
crità imperante al vertice 
tut to e possibile. 

Rodolfo Pagnini 

Il Cagliari inchiodato dal Varese (11) 
• ' • " • • • • ^ • i » . - " ^ — " i n i — i n i n i i i i i ^ i i i i i a ^ — — — — — i • • i i n , 

Un pareggio 
che costerà 

il titolo? 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA: 5 
CORRETTEZZA: 6 
AGONISMO: 5.5 
MARCATORI: Petrilli al G', 

Riva al 19* del primo 
tempo. 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Poletti 5.5, Mancin (ì; Ce
ra b',5, Niccolai 5, Toma-
siili 6,5, Domenghini 6, 
Nenè 5 (dal 31* del se
condo tempo Martini-
donna. senza voto), Go-
ri (i, Bi ugnerà 4. Riva 7. 
(N. 12: Regnato) . 

VARESE: Fabbris 7; An-
dena (i, Rimbano 6; Mon
ili 7, IJeUagiovanna 6,5, 
Dolci 6; Massimelli 5, 
Bonafè 6. Petrilli 5,5 (dal 
19' del secondo tempo U-
mile. senza \o to ) . Ma
scheroni 6, Braida 6,5. 
(N. 12: Barluzzi). 
ARBITRO: Cali di Ro-
ma 6. 

NOTE: Cielo coperto e 
terreno in discrete condi
zioni. Calci d'angolo 8-3 a 
favore del Cagliari. Ammo
nito Rimbano. 

I GOL: 6' del primo tem
po: Dellagiovanna si libe
ra di Domenghini, crossa 
al centro dove tocca An-
dena; malinteso tra Nic
colai e Albertosi del quale 
approfitta Petrini che con 
un pallonetto realizza. 19': 
per fallo di Dolci su Riva, 
che si esibiva in una sua 
azione personale, il Ca
gliari usufnusee di una pu
nizione da 40 metri: tocca 
Domenghini provocando la 
apertura della barriera va
resina e Riva con una 
stangata riporta le sorti 
in parità. 

LE OCCASIONI: Nel pri
mo tempo: 9', gran fuci
lata di Braida di poco fuo
ri. Replica in contropiede 
il Cagliari e Riva, conclu
de con un rasoterra che 
un difensore devia provvi
denzialmente a lato, lfi': 
azione confusa in area va
resina: su cross di Do
menghini e testa di Gori, 
conclude al volo Brugne-
ra. su cui respinge il por
tiere Fabbris; raccoglie 
Riva al volo ed il suo tiro 
viene respinto con le ma
ni da Dellagiovanna. Pro
teste dei rossoblu, che il 
signor Cali non raccoglie. 
3-T: crovs di Brugnera, te
sta di Riva che Fabbris 
blocca con sicurezza; 35": 
fucilata di Petrini da fuo
ri area, angolatissima, che 
Albertosi sventa in tuffo 
in due tempi. 

Secondo tempo. Al 7': ve
loce scambio Riva Gori-Ri-
va e forte rasoterra di Gi
gi. angolatissimo. che Fab-
b n s devia in ansolo con 
bravura. 18": azione con
fusa in area cagliaritana 
e Petrini si trova un prov
videnziale pallone per il 
raddoppio; interviene alla 
disperata Niccolai ed il 
rimpallo serve Braida su 
cui esce Albertosi che sal
va. Replica immediatamen
te il Cagliari e Riva con 
un forte diagonale colpisce 
il palo. 20': ancora Riva su 
azione analoga alla prece
dente colpi-.ee l'esterno 
della rete. 2.V- azione Do
menghini Gon R:va e con
d u r m i al volo di destro 
deviata da Fabbris; sul 
calcio d'angolo, battuto da 
Gon. Domenshini spara al 
volo e il tiro diretto a rete 
v.ene intercettato, ad un 
metro dalla linea della 
porta, proprio da Riva e 
la palla, smorzata, e faci
le preda di Fabbris. 31': 
crande azione oersonale di 
Gon sulla sinistra con 
cross al centro su cui. 
smarcato, si avventa di te
sta Nenè che sbuccia e !a 
palla si perde sul fondo. 

HANNO DETTO DOPO. 
Scopigno: « Partita nata 
male e finita male. Abbia
mo avuto molte occasioni 
da gol mancate per sfor
tuna. Comunque la squa
dra, forse in preda al ner
vosismo, non ha girato a 
dovere ». 

Maroso: « Siamo venuti 
a Cagliari per disputare 
una partita onesta. Per
ciò non ci siamo chiusi in 
difesa tanto che in pan
china avevo portato una 
punta e non un difensore. 
Il risultato di oggi ci fa 
molto piacere perchè con
tro il Cagliari abbiamo di
mostrato che la nostra po
sizione in classifica è bu
giarda ». 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 23 aprile 

Incredibile: nella giornata 
decisiva ai fini di un nuovo 
assestamento della classifica, 
il Cagliari si è fatto fermare 
in casa dal fanalino di coda 
Varese. Si può dire che se ti 
Cagliari fallirà l'obiettivoscu-
detto dovrà darne la colpa al 
punto ceduto ai lombardi. Ci 
si domanda subito se questo 
risultato abbia rispecchiato 
fedelmente l'andamento della 
partita. E' difficile dirlo. For
se è ti caso di dire che il 
Varese non ha rubato nulla 
anche se occorre, tuttavia, ri
conoscere al Cagliari una ab
bondante dose di sfortuna. 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni, resta da sotto-
ttneare la scialba prova for
nita dalla squadra di Scopt-
gno. oggi risultata piuttosto 
lontana dalla squadra che mi
ra al primato. Un solo gio
catore è risultato all'altezza 
della situazione: il solito Ri
va, autore del gol del pareg
gio ottenuto su punizione. 
sfortunato in occasione del 
palo, ma soprattutto anima
tore di tutte le azioni più pe
ricolose che. tuttavia, non so
no mai scaturite da manovre 
elaborate dal centrocampo. 
Unica soddisfazione per Gigi. 
piuttosto magra, è l'aggancio 
a Boninsegna nella classifica 
cannonieri. In mezzo a tutti 
questi meriti, come colmo di 
sfortuna, c'è stato poi l'inter
cettamento da parte sua del
la conclusione di Domenghini 
al 25' del secondo tempo, pro
prio a un metro dalla porta, 
che stava battendo Fabris. 
Forse possono essere assolti 
anche Cera. Cori, Tomasini e 
Domenghini. Ma gli altri sono 
stati un pianto, soprattutto 
Brugnera e Nenè ed il solito 
Niccolai. quest'ultimo almeno 
in occasione del gol segnato 
da Petrilli. Si tratta, come si 
i ede. di giocatori giovani, se 
si esclude Nenè. e sui quali 
il Caatiari fa affidamento per 
il futuro. 

Ma proprio dalla partita di 
oggi e bene che ì dirigenti 
del Cagliari riflettano seria
mente e traggano i necessari 
insegnamenti net pensare al
l'assetto da dare alla squa
dra per il prossimo campio
nato 

Il Varese, come dicevamo. 
anche se aiutato da una cer
ta dose di fortuna, ha fatto, 
nei limiti delle proprie pos
sibilità. completamente il pro
prio dovere Trovatosi inaspet
tatamente in vantaggio, anzi
ché chiudersi ermeticamente 
tn difesa ha infoltito a dismi
sura il proprio centrocampo 
cercando di addormentare il 
gioco Cosa che gli è riuscita 
a perfezione anche perchè ha 
trovato, inaspettati collabora
tori. i aiocatori del Cagliari 
che. nell'occasione, mancava
no della necessaria decisione 
nelle entrate. 

E allora la conclusione più 
loaica e che questo Cagliari 
hu confermato oggi, proprio 
contro l'ultima della classe. 
onci limiti venuti alla luce sin 
dalle prime battute del cam
pionato e che solo le incer
tezze. delle sauadre che veni-
lano pronosticate per la vit
toria finale hanno in parte 
mascherato. Resta ora. come 
ultima sveranza. l'incontro di
retto con la Jave fissato ver 
U prossimo turno II Cagliari 
deve assolutamente vincerlo. 
; ' che e piuttosto difficile. Ve
dremo . 

Regolo Rossi 

Gigi Riva 
infortunato: 

niente 
nazionale? 

CAGLIARI, 23 apnle 
GIRI Riva si e infortunato al gi

nocchio sinistro nel corso della 
partita con il Varese- per cui la 
sua partecipazione alla gara che 
la Nazionale giocherà sabato pros
simo a Villano contro il Belgio è 
in dubbio. Riva, in uno scontro 
con Dellagiovanna. ha riportato 
ima distorsione con un lieve sti
ramento del legamento collaternla 
iMfmo del ginocchio. Domani sarà 
visitato dal prof. Fmilio Pirastu, 
direttore dell'Istituto dt trauma
tologia dell'ospedale di Cagliari. 
Il medico del Cagliari, doti. Fron-
gia. che ha prestato al giocatore 
i pnmi soccorsi, ha detto: • Mi 
sembra che I infortunio non sia 
pra\r e ritengo che in un nato 
d' gion.i il Moc.itoro ^ar» com
pletamente tistabihio ». 
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